
BEATRICE BARUFFINI – 4

Questo succede naturalmente se si considera questo
teatro arte e non insegnamento. Sono due cose ben
distinte. Le visioni nascono a volte da
intuizioni, a volte da contenuti, da racconti, e
ci si innamora di essi per diversi motivi. Ci
attraggono, ci mandano in crisi, suscitano
continui interrogativi, ci appassionano. Ci
spaventano. Non insegnano mai, non danno risposte,
anzi, devono fare esattamente il contrario. Se
questa materia viene scelta, trattata,
trasformata, modificata, ripensata, ricreata è
perché c’è una necessità artistica forte di farlo,
ma non dobbiamo essere noi, noi autori, noi
creatori, a decidere che a volte, quella materia,
trasformata in teatro, insegna anche qualcosa.
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